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Partecipando alle ordinazioni è possibile decidere liberamente se pagare 
la propria cassetta in euro oppure in ORE. Allo stesso modo le produttrici 
decidono come preferiscono venire pagate. Il Nomade attraverso la 
cassetta mista redistribuisce la possibilità dell’acquisto in Ore di tutti i 
prodotti del paniere per tutte le interessate. 

Questo meccanismo si regola attraverso piccoli stratagemmi di 
consapevolezza e si basa sulla collettiva responsabilizzazione agli 
andamenti dei flussi di cassa e degli ordini di tutto il sistema.
L’assemblea del Nomade può decidere di partecipare con una parte del 
proprio fondo cassa ad alcuni progetti di descapitalizzazione della rete, 
come qualunque altro progetto collettivo.
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E’ organizzato in una Assemblea che comprende le contadine, le 
referenti territoriali e le fruitrici che intendono partecipare. 

L’assemblea può essere convocata al bisogno ma ogni prima domenica 
del mese si tende ad avere un appuntamento conviviale durante il quale 
si discutono anche i percorsi di garanzia partecipata delle produttrici.

Per organizzare comodamente i propri ordini settimanali il Nomade 
utilizza il gestionale GASDOTTO (https://fossombrone.gasdotto.net/login) 

Per nuove iscrizioni si consiglia di inviare una mail a oltremercato@
autoproduzioni.net indicando nome, cognome e zona di consegna così da 
avere un primo contatto con il responsabile dei listini ed eventualmente 
un supporto per la comprensione di GASDOTTO.

Tutti i giovedì i prodotti ordinati arrivano nella sede logistica di 
Fossombrone, le volontarie assemblano le cassette e poi le staffette 
li portano nei diversi punti di distribuzione (esempio Cagli, Calcinelli,  
Fano, Fossombrone, Pesaro. Vald’apsa, Urbino). 

Alla cassetta viene applicato un sovrapprezzo per compensare le spese 
di trasporto (2 euro) e ai produttori viene chiesto di contribuire, nella 
misura del 5%, al lavoro collettivo di chi prepara gli ordini. 

Questo impegno infatti è valorizzato e ricompensato in ORE come 
definito dall’assemblea. Il contributo delle produttrici viene versato 
prioritariamente in ORE ed in via residuale in Euro. 

Il Nomade sta sperimentando al proprio interno l’uso dell’Ora. Si tratta 
probabilmente della prima esperienza di integrazione tra il mondo dei 
gas e la moneta sociale. 

Questa è presente in modo strutturale in tutta l’organizzazione di 
questo gas atipico: concretizza la proposta di superamento del mero 
volontariato e lo caratterizza politicamente. PA
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1. Concetti di  Base

E’ possibile costruire e ampliare una comunità sociale di prossimità 
formata da persone, gruppi e associazioni presenti nello stesso 
territorio. 
Questa comunità si può rafforzare a partire dai bisogni e da un economia 
di piccolissima scala basata sulle relazioni e sugli scambi di beni e 
servizi.  

Osservando un contesto di economia solidale già attivo e partecipato vi 
si può riconoscere una serie di funzioni più o meno coordinate che si 
autogestiscono come fossero l’embrione di una proposta trasformativa. 

La nostra moneta sociale, assieme ad altre che già esistono e ad altre 
che nasceranno, vuole essere uno strumento di aiuto concreto a e al 
servizio di queste realtà autorganizzate. 
La sua ambizione è di facilitare gli scambi multireciproci all’interno di un 
gruppo anche ampio di persone che condividono un approccio solidale, 
solidaristico, inclusivo, in un’ottica di trasformazione dei rapporti. 

Pertanto la MS è utilizzata perché, e nella misura in cui, è utile a 
rafforzare la rete sociale.
Esistono due tipi di scambi:

_ Scambi diretti (cioè senza la necessità di una moneta)

_ Scambi con valuta sociale

1.1 Scambi diretti 

Gli scambi diretti vengono effettuati quando tra due persone viene 
raggiunto un accordo per scambiare direttamente prodotti o servizi. 
Ovviamente in questo caso non è necessaria una moneta come 
“controvalore” e l’esperienza dello scambio si chiude contrattando tra 



una disponibilità e una richiesta specifica che non coinvolge ulteriori 
implicazioni. (ad es. nel baratto)

1.2 Scambi in valuta sociale

Parlando in generale di “scambi tramite valute di cambio”, si può dire 
che questi sono caratterizzati dall’impiego convenzionale del denaro 
nelle sue più svariate forme che la storia ha dato...fino a perdere di vista 
quasi l’oggetto dello scambio (come nel caso della finanza delle monete 
moderne o delle criptovalute). 
Le monete sociali, come quelle locali, sono valute complementari 
leggermente in contro tendenza da questo punto di vista perché si 
occupano di ricollegare la moneta al proprio controvalore espresso in 
economia reale di un piccolo territorio circoscritto. 
Gli scambi in questo caso si definiscono circolari oppure di 
multireciprocità. La nostra eco-rete, seguendo le necessità interne,  
ha appositamente inventato una moneta sociale: propria e locale.  
Questo strumento ci consente di contabilizzare scambi multilaterali 
tra tutti i membri della rete esattamente come faremmo con l’Euro (la 
valuta convenzionale) ma senza che sia necessaria la disponibilità di 
euro.
Una moneta sociale è una valuta creata e controllata da tutti i membri 
della comunità che la utilizza. 
Come qualsiasi altra valuta è uno strumento per misurare il valore 
degli scambi. In questo caso però valorizza il lavoro e le risorse di uno 
specifico territorio. 
A differenza dell’Euro non promuove l’arricchimento o la speculazione 
perché non è accumulabile e non genera interesse.

1.3 Organizzazione

La nostra moneta sociale è uno strumento fluido ed utilizzato da vari 
attori del territorio. E’ proposta e monitorata da un gruppo di lavoro che PA
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E’ organizzato in una Assemblea aperta che si riunisce ogni mese in via
ordinaria e su base straordinaria ogni volta se ne ravvisi la necessità, 
decide in base al metodo del consenso e si organizza tramite gruppi di 
lavoro.

Oltremercato organizza mercati, eventi spontanei e feste di 
sensibilizzazione sulle tematiche delle resistenze contadine e non solo. 
In questi contesti, aperti a tutt*, oltre ad acquistare in euro è possibile 
acquistare in ORE.

I prodotti disponibili non vengono dai circuiti tradizionali ma da 
produttrici della rete che hanno scelto di entrare nel percorso di 
Garanzia Partecipata e che si riconoscono nei principi del Manifesto di 
Genuino Clandestino, per l’autodeterminazione alimentare.

Oltremercato ormai da diversi anni gestisce due mercati autorizzati:
a Fano il martedì pomeriggio, presso il parcheggio “Le fontanelle”, 
a Pesaro il giovedì pomeriggio nei pressi di “Porta Rimini”. 

Queste piazze oltre a dare continuità al paniere, e quindi alla spesa 
settimanale, sono punti di ritrovo e di scambio anche culturale. 

Infatti possono essere presenti banchi collettivi, infopoint con libri o 
contributi di altre associazioni; vi si possono trovare eventi, piccole 
mostre, presentazioni, dibattiti oppure semplicemente bere un bicchiere 
in compagnia.

5.3 Il GASNomade

Il Nomade  è un  circuito di distribuzione che collega e si affianca ad 
alcuni GAS già esistenti, per favorire la circolazione dei prodotti  della 
Rete, ottimizzare i trasporti e gli ordini dei piccoli GAS, favorire il 
contatto e la solidarietà tra produttrici ed allargare il  paniere offerto 
alla Rete con prodotti che  rispettino una serie di criteri riconosciuti. PA
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5.1 CIURMA come progetto territoriale

Oltre all’associazione esiste un progetto politico in divenire che porta lo 
stesso nome.
Questo progetto nasce dalla costatazione che nel nostro territorio 
provinciale vi sono molteplici iniziative che si caratterizzano per 
importanti valori ambientali, ecologici, solidaristici e trasformativi. 
Questo contesto di appartenenza possiamo definirlo sinteticamente 
“ecorete”.

Tuttavia all’interno dell’ecorete ci sono alcuni percorsi che dimostrano 
fortissima affinità tra di loro e che condividono orizzonti politici comuni. 

Con il termine “empoderamiento” Ciurma invita queste realtà a 
rafforzare i propri legami attraverso la consapevolezza della forza 
collettiva (o contropotere) e facilita il mutuo appoggio inteso sia come 
diversa socialità che come aiuto reciproco materiale ed economico.
Collettivizza le pratiche ritenute utili e trasversali a tutta la rete come la 
Garanzia Partecipata, l’utilizzo delle casse comuni, della moneta sociale, 
e gli altri strumenti che via via si configurano.

Promuove percorsi di autodeterminazione a partire dai bisogni materiali, 
di mutualismo, di gestione di mezzi e risorse.

La nuova CIURMA è una idea cooperativa inclusiva rispetto alle realtà 
che desiderano federarsi e serve a diffondere le pratiche autogestionarie 
prefigurando su base locale una società più umana.

5.2 Oltremercato e i mercati

Oltremercato è un collettivo misto di piccole realtà di produzione, 
resistenze contadine, artigianali e co-produttrici. E’ un nodo locale della 
rete di Genuino Clandestino. PA
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si interfaccia con le varie assemblee dei progetti e delle associazioni per 
accogliere modifiche e bisogni. Questi sono discussi e retificati con il 
metodo del consenso in incontri generali aperti a tutta l’ECORETE.

2. L’ORA, la nostra moneta sociale 

2.1 Definizione

Nella storia dell’ecorete di Pesaro e Urbino, complice anche l’esperienza 
delle banche del tempo, è stata fatta la scelta un po’ atipica di non 
emettere una vera e propria moneta bensì di realizzare un sistema di 
scambio circolare a somma zero che rientra più nella definizione di 
“credito mutuale”. 
La nostra unità di scambio quindi non è una vera e propria valuta.
Per comodità comunicativa continuiamo a chiamarla moneta sociale ma 
il suo vero nome è “ORA”. 

Il valore di 1 ORA è il valore di un’ora di lavoro. 
Grazie a questo riferimento ideale possiamo valutare
qualsiasi prodotto o servizio.

Questo stimola una riflessione collettiva sull’attribuzione dei prezzi
dei beni e dei servizi e veicola una cultura egualitaria. 
Il fatto che la valuta valga un’ora di lavoro significa che ha un valore
potenzialmente soggettivo e variabile.

Ha anche il vantaggio di rendere visibili le differenze di prezzo tra diversi
settori. 

Ad ogni modo ognuna può valutare liberamente il prezzo delle
proprie offerte, nello stesso modo in cui può decidere liberamente cosa
acquistare e cosa no. PA
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2.2 Interrelazione con altre monete

Per comunicare direttamente con altre monete sociali è necessario 
federarle tra loro mettendo in comunicazione le rispettive assemblee. 

Per poter scambiare con altre eco-reti non federate che non sono basate 
sul tempo e per interagire con il sistema economico convenzionale, è 
stato fissato un cambio: 1 ORA = 8 euro

Questo non definisce il valore dell’ORA. 
È’ solo un riferimento per gli scambi fuori rete ma è anche fondamentale 
per valutare, nella costruzione del prezzo in ORA del nostro prodotto o 
servizio, quelle componenti che non sono ancora disponibili all’interno 
della rete.

Per fare un esempio tipico: in un Ora di potatura potremmo dover 
considerare l’incidenza del costo della benzina! In seconda battuta 
decidere se includerlo o scorporarlo dal nostro prezzo...stesso discorso 
può essere valido per l’imballaggio di un qualsiasi prodotto...e così via.

2.3 Supporto virtuale: l’IntegralCES 

Non esiste una stampa tipo cartamoneta o banconota  per usare l’ORA. 
Utilizziamo una pagina Web per tenere traccia degli scambi. Questo 
programma si chiama IntegralCES (Sistema di scambio di comunità 
integrato), https://www.integralces.net. 

Ogni persona  è registrata su questa pagina e ha un nome utente e una 
password. Con  il  proprio account  si può controllare il proprio  saldo di  
ORE e  tutti  gli scambi effettuati. 

L’operazione è simile alle pagine di  un internet banking molto 
semplificato. Per effettuare un trasferimento di ORE, bisogna solo dare 
l’ordine dal proprio account. PA
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può correre il rischio di accumulare crediti con difficoltà a spenderli, 
mentre chi partecipa acquistando solamente, rischia di rimanere in 
debito.
Per finanziare le descapitalizzazioni partecipando ad un progetto 
contattare l’amministrazione: amministrazioneucas@autistici.org

4.2 Conti collettivi

Sono previsti conti collettivi usati per la valorizzazione di progetti della 
rete. 
Sono gestiti dalle varie assemblee di rete.
Sono inoltre presenti altri conti collettivi legati a progetti specifici di 
alcuni pezzi della rete:

- conti di solidarietà e casse mutue
- conti intestati ad altre associazioni
- conti intestati ad altre realtà collettive di vario tipo
- conti temporanei legati a specifici lavori collettivi 
- tutti questi conti hanno una normale operatività e si interfacciano con 
la rete come se fossero conti singoli. non vengono quindi utilizzati per 
contabilizzare gli scambi interni al gruppo.

5. Informazioni imprescindibili 

La partecipazione alla rete dell’ORA è sancita formalmente 
dall’iscrizione all’associazione CIURMA (comunità integrata urbana 
e rurale di mutuo appoggio). l’iscrizione è facoltativa e dipende dal 
livello di coinvolgimento. L’associazione va intesa come strumento per 
migliorare l’agibilità dei progetti della rete nonchè la loro tutela ed 
esposizione ufficiale. La tessera costa 5 euro ed offre diversi servizi al 
proprio interno alle associate. PA
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Tuttavia le più importanti modalità di credito circolare che invece 
interessano tutta la rete passano sotto il nome di “conti di solidarietà” 
(esempio cassette solidali) o “conti di descapitalizzazione”.
  

4.1 Descapitalizzazione

Utilizziamo almeno due tipi differenti di descapitalizzazione:
la più semplice, ad esempio, è quella che fa il gasnomade quando
compra le arance dai produttori della Sicilia o della Basilicata pagandole 
in Euro e le mette a disposizione in ORE alla rete. 

Come il gas altri progetti o persone possono descapitalizzare allo stesso 
modo dei prodotti o dei beni che diversamente non sono reperibili in 
moneta sociale. In questo modo idealmente si sottrae un bene dal 
mercato del capitale e lo si immette all’interno della rete.
Nel secondo caso invece è una produttrice che propone un progetto 
alla rete per migliorare il servizio che offre oppure per tamponare un 
momento di difficoltà.

Per realizzare il proprio progetto ha bisogno di una somma precisa in €. 
Il progetto viene presentato in assemblea e se approvato viene aperto 
un conto di descapitalizzazione. A quel punto ogni utente della moneta 
sociale può contribuire versando la somma che preferisce in euro, 
ricevendo in cambio sul proprio conto 1 ORA ogni 8 euro versati, dal 
conto di descapitalizzazione del progetto. 

Raggiunta la somma necessaria, la produttrice verserà nel conto di 
descapitalizzazione del progetto le ore necessarie a riportare il conto a 
zero e riceverà il corrispettivo in € con il quale realizzare il suo progetto.

In questo modo riusciamo a trovare risorse per sviluppare progetti a 
sostegno della rete e contemporaneamente ad appianare gli squilibri 
del circuito della moneta sociale. Questo è particolarmente importante 
perché, come in tutti i circuiti di moneta sociale, chi offre un prodotto PA
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Si tratta di un gestionale a somma zero. Ad ogni conto vengono 
addebitate o accreditate le Ore relative alle transazioni effettuate.

I conti sono trasparenti, nel senso che tutti possono sapere qual’è il 
saldo di ciascuna. Si possono anche controllare un gran numero di 
statistiche. Possiamo dire che questa valuta non è anonima, ma la sua 
circolazione è agli occhi di tutti gli utenti. Tuttavia, i dati degli scambi 
specifici sono privati ​​e possono essere consultati solo dalle parti 
interessate.

Se un utente della rete non ha la possibilità di utilizzare computer con 
una connessione Internet, è possibile contattare l’organizzazione in 
modo che qualcun possa gestire l’account per suo conto.

2.4 Circolazione della moneta 

I meccanismi per incrementare l’uso di moneta sociale sono quelli 
basilari della domanda e offerta. In particolare gli attivatori di un circuito 
sono:
	•  l’offerta di lavoro o servizi
	•  l’offerta di prodotti

Iniziando a scambiare non bisogna temere di vedere il conto andare in 
negativo. Il debito in questo caso è una condizione normale che permette 
la dinamizzazione del circuito. 
Sarà cura di ognuna quindi, senza fermare la propria attività, 
preoccuparsi di individuare le proprie possibilità di offrire cose utili alla 
rete.

E’ previsto di default un massimale per il quale i conti non possono 
essere più negativi di .. e più in positivo di .. questi valori possono 
essere modificati dalle decisioni delle assemblee di riferimento qualora 
servissero importi differenti per la realizzazione di progetti specifici. PA
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Questo sistema consente la creazione di valuta in modo decentralizzato 
e spontaneo proprio al momento dello scambio. 
Quello che facciamo tramite il gestionale è registrare gli scambi e tenere 
conto di quanto ciascuna ha dato e avuto. Così facendo non dobbiamo 
ricorrere all’artificio di emettere moneta senza controvalore, non 
necessitiamo di una “banca” né di una “zecca”. Con l’aumentare degli 
scambi aumenta il grado di partecipazione alla rete e la consapevolezza 
sulle proprie ed altrui potenzialità. 
 

3. Come utilizzare l’ORA

3.1 Iscrizione

Per avere il proprio conto in MS bisogna iscriversi presso il sito Web 
https://www.integralces.net
Nella casella su IntegralCES selezioneremo il paese ITALIA. Tra le reti 
presenti seleziona UCAS, la nostra. 

Ora devi completare il modulo di registrazione.
Il primo campo è il nome utente o lo pseudonimo, che sarà il nome che ti 
identificherà nel sistema. 
Quella che segue è l’e-mail, che è molto importante compilare 
correttamente per poter ricevere la conferma di affiliazione e 
successivamente tutti i messaggi relativi al tuo account. 
Di seguito sono riportate alcune informazioni personali (nome, cognome, 
indirizzo, numero di telefono ...) in modo che il resto delle persone 
nell’eco-rete possa sapere chi sei, dove sei e come contattarti. 
Fai clic su Avanti.
Se abbiamo compilato correttamente tutti i campi richiesti, ci verrà 
inviata una nuova pagina e ci verrà chiesto il tipo di account che 
vogliamo creare. Esistono quattro tipi di utenti: Azienda/Cooperativa 
per un utente che rappresenta un’azienda, un’organizzazione o servizi PA
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Puoi anche utilizzare le restanti ore acquistando prodotti e servizi della 
rete, le ore  non verranno cambiati in euro.
 
Se un utenza trascorre 6 mesi senza attività, si proverà a prendere 
contatti per capire perché non utilizza la rete e si tenterà innanzitutto 
di reindirizzare la situazione. Se la persona dimostra di non essere 
assolutamente interessata all’eco-rete (come può essere?), il suo 
account verrà chiuso.
 
Se in qualsiasi momento esiste un account abbandonato e senza la 
possibilità di chiuderlo correttamente perché non possiamo contattare 
l’utente che lo controlla, distribuiremo il saldo o il debito tra tutti gli 
account della rete in parti uguali. 
In questo modo possiamo chiuderlo e senza che ciò influenzi la quantità 
di valuta che circola attraverso la rete.
 	

4. Il sistema di  credito e i progetti

La rete sviluppa sistemi di microcredito per i membri, sia in euro che in 
ore, in base alle esigenze. Le risorse sono sparse nei progetti della rete 
e le attività di credito sono declinate sul concetto di mutualità circolare e 
non presuppongono una funzione tipo “banca centrale”.  

Esistono molte forme differenti di prestito o scambi tra i vari conti 
(personali o collettivi) che vengono gestite dalle assemblee di 
riferimento. 

E’ anche possibile effettuare un micro-scambio temporaneo di ore in 
euro tra due conti nel momento in cui un conto che ha un saldo in ore in 
positivo manifesti un bisogno di euro di carattere emergenziale. 

È buona norma restituire successivamente gli euro recuperando le ore 
trattenute, salvo accordi differenti. PA
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Pertanto, per decidere i prezzi sui nostri prodotti, realizziamo 
approssimativamente quanto segue:
Finché mi sono dedicato a fornire questo servizio o fare questo prodotto, 
lo contiamo direttamente in poche ore. 

Ad esempio, 1 ora e un quarto di lezione di inglese vale 1,25.ORA  
Raccomandiamo di tenere la stessa misura per ogni tipo di lavoro: sia 
il tempo di manovale, sia quello di specialista, poiché comprendiamo 
che tutti i lavori sono ugualmente preziosi nella rete. Naturalmente, 
ci possono essere eccezioni per lavori molto pesanti, pericolosi o 
comunque molto delicati.

Dopo aver contato il tempo, devi ancora aggiungere le risorse che sono 
state utilizzate. Quelli che sono stati acquisiti con la MS possono essere 
aggiunti direttamente, mentre quelli acquisiti in euro possono essere 
convertiti in MS con la modifica 1ORA = euro 8. 

Un’altra possibilità interessante è per quei prodotti o servizi che 
necessitano di una parte importante delle risorse utilizzate, che devono 
ancora essere acquistati in euro è comporre il prezzo del prodotto in 
maniera da includere sia euro che ORE. 
Ad esempio, un meccanico che aggiusta un’auto può caricare in ORA la 
manodopera ma in euro il nuovo pezzo che ha dovuto cambiare. 
Questa modalità mista è perfettamente possibile e può essere 
annunciata già in bacheca. Ovviamente sul conto va annotato solamente 
il trasferimento di Ore.

3.6 Annullare l’iscrizione

Per annullare l’iscrizione, è necessario informare l’organizzazione, ad 
esempio tramite l’e-mail amministrazioneucas@autistici.org, purchè il 
proprio account non sia negativo. 
Per cancellare l’eventuale debito, è possibile acquistare le ore 
necessarie in euro o utilizzare i soliti meccanismi di cambio. PA
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produttivi. Individuale per una sola persona. (Questo tipo di account è il 
più comune). Organizzazione per organizzazioni senza scopo di lucro. 
Condiviso per permettere a più persone di utilizzare un singolo account. 
Ad esempio una famiglia. 
Fai clic su Aggiungi offerta.
Alla registrazione deve essere effettuata almeno una prima offerta. Una 
volta che hai il tuo account puoi modificarlo e aggiungere nuovi annunci. 
Inserisci un titolo breve, una descrizione dettagliata e il prezzo in Ore 
(che non deve per forza essere un prezzo definito, puoi scrivere una 
parola o una piccola frase). Se lo desideri, puoi caricare una foto. 
Al termine, fai clic su Crea un nuovo account.
Quando invii il modulo, l’amministratore della rete dovrà registrarti. 
Dopo di che possono ancora trascorrere due o tre giorni finchè il tuo 
account non sarà operativo. In caso di domande o dubbi, non esitare a 
contattare l’email di contatto amministrazioneucas@autistici.org

3.2 Offerte e Necessità

Usiamo lo stesso sito IntegralCES per scoprire cosa offre ogni membro 
della rete. L’elenco delle offerte è suddiviso in diversi settori, facilitando 
la navigazione. Ogni utente deve inserire un’offerta. Non esiste un 
numero massimo di offerte: più ce ne sono  e meglio è! Le offerte 
scadono dopo un certo tempo che può essere specificato al momento 
della creazione. In caso di dubbio, inserisci il massimo e sarai in tempo 
per spegnerlo manualmente.

Per visualizzare le offerte disponibili, accedere al sito Web IntegralCES 
https://www.integralces.net con il proprio nome utente e password, 
quindi fare clic su Rete UCASe nella sezione Offerte. Le offerte saranno 
recenti. Puoi cercare per categoria o utilizzare il motore di ricerca. Puoi 
anche navigare tra le offerte di altre eco-reti. Allo stesso modo, facendo 
clic su necessità verrà visualizzato l’elenco delle necessità pubblicate da 
altre persone della rete
Per inserire un’offerta o necessità, dal menu “il mio account”, fare clic PA
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3.4 Registrare uno scambio 

Gli scambi sono registrati solo dal venditore o dalla venditrice, che 
è interessato/a a ricevere le ORE una volta che lo scambio è stato 
concordato ed effettuato. Per fare ciò, dalla pagina principale di 
IntegralCES, una volta effettuato l’accesso con nome utente e password, 
è necessario fare clic sull’opzione “immetti transazione” nel menu “il 
mio account”. Immediatamente dopo aver inserito l’ordine, l’acquirente 
riceverà una notifica via e-mail con i dettagli del trasferimento. 
L’acquirente accetta automaticamente il pagamento. Se si vuol 
verificare ogni pagamento è possibile spuntare la casella “accetta 
pagamenti manualmente” che si trova cliccando su “il mio account” 
e “edita”. Se selezionato, tutti i pagamenti da tutti gli account tranne 
quelli nella whitelist non saranno effettivi finché non saranno accettati  
manualmente. Se fai questa scelta dovrai controllare regolarmente i tuoi
messaggi per accettare velocemente i tuoi pagamenti pendenti. Con le 
impostazioni predefinite invece tutte le transazioni saranno effettuate 
automaticamente. 

Nel caso in cui si verifichi un errore o non sia soddisfatto dello scambio, 
l’acquirente ha 10 giorni per contattare il venditore, che sarà in grado di 
correggere il trasferimento. Il venditore può, entro 10 giorni, modificare 
la transazione dalla pagina Stato account.Nel caso eccezionale di un 
conflitto che non può essere risolto tra le persone coinvolte, è sempre 
possibile contattare l’amministratore se si tratta di una questione 
tecnica di IntegralCES o dell’assemblea se esistono altri motivi.

3.5 Come valutare un prodotto o un servizio in ORA

Abbiamo già detto che i prezzi di beni e servizi vengono decisi 
liberamente. Tuttavia, ci sono alcune linee generali consigliate seguite 
dalla maggior parte delle persone coinvolte. PA
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su “Le mie offerte” (o le mie esigenze). Lì vedrai l’elenco delle tue offerte 
(o necessità) e puoi aggiungerne di nuove o modificare quelle che hai 
già. È molto importante cercare di capire quale delle tante cose che sai 
fare potrebbe essere necessaria per il resto delle persone sulla rete. 
Metti le tue attività professionali ma anche quegli hobby che potrebbero 
essere utili a qualcuno. 
Puoi anche offrire manodopera in generale o per un determinato 
settore. Fai una buona descrizione dettagliata e, se applicabile, metti 
una foto.

Ovviamente non possiamo delegare alla bacheca del sito il ruolo di 
dinamizzare gli scambi. Si tratta solo di una base di partenza. La 
conoscenza diretta ed il passa parola sono il vero tramite per offrire e 
trovare quello di cui abbiamo bisogno. Per facilitare questo abbiamo 
anche la bacheca su telegram. 

Poi ci sono altri contesti in cui è possibile intercettare offerte. Sono le 
occasioni conviviali tipiche della rete come feste, riunioni e mercati che 
ricordiamo con lo slogan “Se non Ora quanto?!”

3.3 Consultare il tuo conto

Un conto ideale nella nostra eco-rete è vicino a 0 ma con molti scambi. 
Ciò significa che questa persona dà tanto quanto riceve dalle altre 
partecipanti. E’ molto importante non aver timore di scambiare per 
paura che il proprio conto possa ritrovarsi in negativo. La nostra ecorete 
si pone al di fuori del concetto di debito. 

Non è necessario possedere per essere un soggetto economicamente 
attivo, è sufficiente la buona volontà. La paura è nociva e affatica 
gli scambi. Per verificare lo stato dell’account, andare alla pagina 
IntegralCES, identificarsi con il nome utente e la password, quindi fare 
clic su Account personale e Stato account. Per impostazione predefinita, 
si visualizzano gli ultimi scambi e saldo. PA
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